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Le Coppe 
europee 

Malines 
Milan 
(differita) 

ORE 21 
ITALIA 1 

Sacchi 

Amburgo 
Juventus 
(differita) 

ORE 19 
ITALIA 1 

Zotl 

Sampdoria 
Grasshoppers 

ORE 20.25 IJàSi _ „ 
RAI1 

Boskov 

Fiorentina 
Auxerre 

ORE 18.25 
RAI 2 

Giorgi 

«Giocare e non dimenticare» 
Sacchi: «In campo all'Heysel 
con brividi e un pensiero fìsso» 
Ma già ieri tensione a Bruxelles: 
cinque fermi, botte a un tifoso 
italiano, sequestrate spranghe 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• I BRUXELLES. Una trasferta 
piena dì cattivi pensieri. Ma an­
che con la voglia di rimuovere, 
di andare avanti, di giocare a 
calcio e vincere. Continuare a 
vincere. Nel Milan che arriva a 
Bruxelles, per giocare nel sini­
stro Hcyscl contro il Malines 
nel match d'andata dei quarti 
di Coppa dei Campioni, si mi­
schiano tutti questi sentimenti. 
E ieri, neppure a farlo apposta, 
sono accaduti altri episodi in­
cresciosi. Cinque tifosi belgi 
sono stati sorpresi dalla polizia 
mentre nascondevano mazze 
e bastoni. Due italiani sono 
stati bloccati mentre tentavano 
di scavalcare i cancelli del-
l'Hcysel. Un altro, che lavora a 
Bruxelles e stalo malmenato 
da un gendarme. Un gran frul­
lato di spinte contrastanti che 
riflette con perfetta esattezza le 
strane e inquietanti contraddi­
zioni del calcio. Il Milan vuole 
vincere. Arrigo Sacchi vuole 
vincere. Ma Arrigo Sacchi, che 
passa tutta la notte a rivedere i 
filmali sul Malines, e anche ca­
pace di fermarsi, di rillcttcre: 
•Ciccare all'Heysel ci procure­
rà dei brividi. Nessuno può di­
menticare quello che è acca­
duto: la cattiveria, la superfi­
cialità vista in certi atteggia­
menti. Un pensiero andrà sicu­
ramente alle povere vittime: 
ma poi ritornerà il calcio. Un 
calcio che deve trarre degli in­
segnamenti da quello che è 
accaduto. Invece... Invece suc­
cede il contrario. A tutti i livelli. 
Allenatori che pur di vincere a 
qualsiasi costo, scendono a 
compromessi morali. I giorna­
li, poi: che purdi vendere qual­
che migliaio di copie in più, in­
nescano polemiche che molti­
plicano la tensione. Infine la 
gente che viene allo stadio con 
lo spirilo di chi va alla guerra. 
Dobbiamo cambiare tutti. De­
ve prevalere lo correttezza, un 
sano spirito sportivo. E spero 
che questa partita sia contrad­
distinta da questi clementi. De­
ve essere uno spettacolo, non 
una disfida o un incontro di 
boxe». 

Parole sentite, non di circo­
stanza, anche perche 39 moni 
(di cui 32 italiani) non scivola­
no giù come acqua fresca an­
che se in Belgio (vedere pezzo 
a parte) (anno di tutto per ri­
muovere, dimenticare, espel­
lere dalla propria storia. An­
diamo con ordine. Sacchi ha 
voglia di lare prima qualche 
precisazione sulla sua ultima 

•querelle, con Berlusconi. -Se 
sono al Milan lo devo a lui», 
sottolinea il tecnico rossoncro. 
•Gli devo moltissimo e poi, ol­
tre alla riconoscenza, gli voglio 
anche bene. E credo che an­
che lui mi ricambi e mi stimi. 
Quindi qualsiasi cosa possa 
essere stata detta o interpreta­
ta, non mi turba adatto. Nei 
primi mesi ul Milan. potevo an­
che non essere sicuro. Adesso 
non ho più dubbi-. 

Il discorso, inevitabilmente, 
scivola sulla discussa forma­
zione dilensiva che il tecnico 
rossonero ha fatto giocare do­
menica contro l'Ascoli. «Ho 
fatto degli esperimenti per va­
lutare se Coslacurta poteva 
giocare terzino e se Stroppa 
poteva collocarsi in quella po­
sizione. Un allenatore deve fa­
re certe scelte: io privilegio la 
coppa, perché non ti permette 
di fare il minimo errore. Cosi 
con l'Ascoli ho ritenuto che si 
potesse provare. La scelta di 
Giovanni Galli? No, non c'entra 
l'alternanza. L'unico motivo, 
semplicissimo, è questo: Galli 
è più in (orma di Pazzagli. 
Qualche mese la la situazione 
era rovesciala*. 

Si parla del Malines. Una 
squadra che e sempre in pole 
position ma che, chissà per­
ché, viene sempre presa sotto­
gamba. Dice Sacchi: >Mi fa 
paura, è come quei pugili che 
nessuno vuole incontrare per­
ché si sa che lanno male an­
che quando vinci. E una squa­
dra rapida, intelligente, che 
applica un calcio moderno. 
Non per niente ha vinto nell'87 
la Coppa delle Coppe e, 
ncll'88, la Supercoppa. Tatti­
camente sono fortissimi, come 
tutte le squadre belghe. Insom­
ma, ne ho una certa puara, lo 
ammetto. Arrigo Sacchi ha dei 
giustificati timori o mette le 
mani avanti come in altre oc­
casioni? Al lupo lo grida spes­
so, però qualche cosa di vero 
c'è: il Malines, intatti, non é 
una lormazionc particolar­
mente spettacolare, però è 
una di quelle squadre alquan­
to rognosettc. spigolose, che 
corrono a tutta birra e, oltre a 
impedire di giocare, vanno an­
che facilmente in gol. Vero che 
sarà priva di Erwin Koeman 
(olire ad Ohana e Severyns), 
però le restano intatte tutte le 
credenziali per mettere in diffi­
coltà un Milan abbastanza ri­
maneggiato. 

VanBasten.da 
tre stagioni al 
Milan, due 
volte vincitore 
del Pallone 
d'oro, cerca In 
Coppa altri gol 

COPPA DEI CAMPIONI 

Finale 23 maggio a Vienna 

QUARTI DI FINALE Andata Ritorno 

Sredeta Sofia (Bulgaria) 
Malines (Belgio) 
Bayern (Germania Ovest) 
Benlica (Portogallo) 

Marsiglia (Francia) Oggi 21-3-90 
MILAN (Italia)a Bruxelles Oggi 21-3-90 
Psv Eindhoven (Olanda) Oggi 21-3-90 
DnieprUrss • Oggi 21-3-90 

COPPA DELLE COPPE 
Finale 9 maggio a Goteborg 

QUARTI DI FINALE Andata Ritorno 

SAMPDORIA (Italia) 
Valladolld (Spagna) 
Dinamo Bucarest (Romania) 
Anderlecht (Belgio) 

Grasshoppers (Svizzera) Oggi 22-3-90 
Monaco (Francia) Oggi 21-3-90 
Partlzan (Jugoslavia) Oggi 21-3-90 
AdmlraWacker (Austria) 2-0 20-3-90 

COPPA UEFA 

Finali: 2 e 16 maggio 

QUARTI DI FINALE 

FIORENTINA (Italia) Auxerre (Francia) 
Colonia (Germania Ovest) Anversa (Belgio) 
Liegi (Belgio) Werder Brema (Germ 
Amburgo (Germania Ovest) JUVENTUS (Italia) 

•O.) 

Andata 

Oggi 
2-0 

Oggi 
Oggi 

Ritorno 

21-3-90 
20-3-90 
21-3-90 
21-3-90 

Gullit 

Visita ok 
L'olandese 
sorride 
• i BRUXELLES. -Sono soddi­
sfatto. Tutto procede regolar­
mente. Una data esatta, per il 
mio rientro, pero non l'abbia­
mo ancora fissata. Del resto 
non mi Interessa neppure, lo 
voglio solo guarire, e per sem­
pre. Mondiali, finale della Cop­
pa, non importa. Ecco, se pro­
prio volete una scadenza dico 
il prossimo campionato». Gullit 
è allegro: ieri pomeriggio, nella 
clinica di Lovanio, si è fatto vi­
sitare dal prolcssor Maertens 
dopo tre mesi dall'ultima ope­
razione. Il responso è buono 
nel senso che le tabelle di re­
cupero previste da Maertens 
sono slate rispettate. Adesso 
potrà cominciare a calciare il 
pallone di gomma e tra due 
settimane quello di cuoio. Tra 
un mese (l 'apri le) tornerà da 
Maertens che gli dirà quando > 
potrà riaggregarsi alla squadra. 
Prima della visita, alla quale 
era presente anche il medico 
rossonero Rudy Tavana, Gullit 
ha corso per 40 minuti nel par-

MALINES-MILAN 

(Ore 20) 
Preud'homme 1 Galli 

Sanders 2 Costacurta 
Albert s Maldlnl 
Rutjes 4 Colombo 

Clysters B RJikaard 
Emmers e Baresi 

DeForms 7 Stroppa • 
B. Versavel 8 Ancelottl 

Bosman 9 VanBasten 
Wilmots IO Evani 
De Wilde 11 Massaro 

Arbitro Courtney (Inghilterra) 

Leen 12 Pazzagli 
Dommlcent 13 F.Galli 

De Mesmaeker 14 Salvatori 
Ohana 15 Fuser 

P. Versavel 16 Simone 

co di Lovanio. Anche Tavana è 
moderatamente soddisfatto: 
•Tutto procede secondo i pro­
grammi, adesso bisogna atten­
dere la prossima visita». Una vi­
sita positiva, quindi, anche se 
interlocutoria. .Tomo per il 
campionato», ha detto Gullit. 
Per il Mondiale pensa però di 
non larcela. 

•Non ho mai veramente 
pensato - ha detto - di chiude­
re la carriera. Dopo l'ultima 
operazione mi sono preoccu­
pato perché, quando accenna­
vo a correre, sentivo il ginoc­
chio bloccato». ODa.Ce. 

Una messa per le vittime della strage e assurdi divieti 

La «curva maledetta» 
resterà senza fiorì 

DAL NOSTRO INVIATO 

•a l BRUXELLES. Dimenticare. 
Questa la parola d'ordine delle 
autorità belghe e della polizia. 
Nessuna commemorazione, 
nessun segno tangibile deve 
far ricordare morti e feriti di 
quella maledetta sera di cin­
que anni la (29 maggio). Solo 
questa mattina, alle 8,30. nella 
chiesa di Notre Dame de Se-
cours, e prevista una messa in 
memoria delle vittime. Parteci­
peranno dirìgenti delle due 
squadre, tifosi, e qualche gio­
catore che non scenderà in 
campo. La messa, per capire 
l'atmosfera, è stata insistenle-
ment e voluta dal Milan. 

Prima della panila, il massi­
mo che è stalo consentito, ver­
rà diramato un appello per in­
vitare i tifosi alla correttezza. 
•Volevamo lasciare uno spazio 
vuoto nella ormai famosa cur­
va "Z", e riempirlo con dei fio­
ri. Niente, non è stato possibi­
le: te autorità ce l'hanno impe­

dito. Qualsiasi commemora­
zione ricordasse il lutto e stata 
bocciata». Dimenticare, rimuo­
vere. Una linea di condotta 
che ha sempre caratterizzato 
le autorità belghe. Non per 
niente, dopo quasi cinque an­
ni, deve essere ancora celebra­
to il processo d'appello, il cui 
inizio e fissato per lunedi pros­
simo. Finora sono stati con­
dannati solo 14 hooligans: tre 
anni di reclusione ciascuno, 
ma con tutti i benefici di legge. 
Insomma, sono tutti fuori. 

I tifosi del Milan. comunque, 
questa volta non hanno rispo­
sto con grande entusiasmo. 
Mille biglietti, di quelli dati alla 
società rossonera, sono stati 
restituiti. Da Milano ne verran­
no 3500, ai Quali si aggiunge­
ranno altri 6000 di gruppi ita­
liani che risiedono in Belgio. 
La polizia belga ha scoraggiato 
l'arrivo isolato di tifosi. Cosi so­
no stati organizzati dei gruppi: 

mille arriveranno in treno, 300 
con due aerei, gli altri con una 
cinquantina di pullman. I tifosi 
del Milan vernino dislocati nel­
la curva opposta a quella dove 
si scatenarono gli hooligans. 
Riguardo alla protesta dell'As­
sociazione dei familiari dei 
morti (contraria a far disputa­
re la partita all'Heysel), Paolo 
Taveggia ha cosi puntualizza­
to: «Comprendiamo benissimo 
i loro sentimenti, del resto era 
l'unica soluzione praticabile: 
lo stadio del Malines è troppo 
piccolo (1 Smila posti, ndr)». 
L'Heysel, per la cronaca, con­
tiene 60mila spettatori, ma 
non potranno accedervi più di 
35 mila tifosi. Per prevenire gli 
scontri saranno impiegati 1300 
agenti. Un piccolo particolare: 
il sindaco, Hervé Brouhon, rite­
nuto uno dei responsabili della 
tragedia, è sempre al suo po­
sto. Uno dei più zelanti nel cer­
care di mettere la sordina ai ri­
cordi. 

ODa.Cc. 

Schillaci sarà l'unico vero attaccante di una formazione improvvisata. «Lo so, sarò solo senza Casiraghi, ma ci proverò lo stesso...» 

Il piccolo Totò che fa divertire l'Avvocato 
Dalla periferia di Palermo alla corte di Agnelli: una 
camera fortemente voluta che ha indurito l'uomo 
Schillaci. E l'ambizione di emergere, di fare gol 
per restare a lungo a Torino, è la molla del suo 
giocare al pallone e delle sue mire sulla nazionale. 
Calcio e famiglia sono i suoi soli interessi. Ora il 
calcio e tra qualche anno, quando tornerà in Sici­
lia, solo i figli. 

OAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERCOLINI 

AMBURGO-JUVENTUS 

(ore 18.30) 
Gol* 

Moscer 
Schroeder 

Kober 
Belesdorfr 

Von Heesen 
Spoerl 
Jusufi 8 
Furtok • 

EcKIO 
Merkleia 

Tacconi 
Bruno 
De Agostini 
Galla 
Brio 
Bonetti 
Alelmkov 
Baros 
Alessio 
Marocchl 
Schillaci 

• 1 AMBURGO. Se Bonetti ce 
la farà a scendere in campo 
Zoll obbligherà Schillaci a 
portare da solo la croce del 
gol. Ma per uno come lui. che 
la via crucis del pallone l'ha 
latta tutta, che cosa vuoi che 
sia una serata di passione. 
•Con Casiraghi a fianco è me­
glio ma...». Ma senza fa lo stes­
so, lascia intendere «Totò» 
Schillaci. 

L'ambizione gli brucia le 
pupille, l'umiltà è solo un velo 
diplomatico. Dai rimbalzi fa­
sulli sulle polverose strade pa­
lermitane del quartiere Cep, 
lavorando e giocando, era riu­
scito a spingere il pallone fin 
dentro la serie B. E poteva già 
essere un bel traguardo. Ap­
prodato a Messina, quasi nes­
suno pensava che a ventiquat­
tro anni potesse attraversare 
lo Stretto. Invece con un gran 
salto è arrivato ai piedi delle 

Alpi. Ma più che lo sguardo, 
lungo e lento, dello scalatore, 
nei suoi occhi si rintraccia il 
lampo, breve e ansioso, del 
predone. Basta vederlo come 
sta in campo. Esemplare raro 
di animale calcistico, al prolu­
ngo del gol preferisce l'odore. 
>Ho sempre paura di perdere 
il posto», conlessa. Un posto 
che non era nei suoi sogni di 
giovane calciatore. «L'avvoca­
to Agnelli e Romperti - dice -
erano per me personaggi lon­
tanissimi. Ma adesso che sono 
atterrato su questo pianeta 
laccio di tutto per poterci re­
stare a lungo». Dal quartiere 
Cep a Villar Perosa. Roba da 
far girar la testa... -Ma io la mia 
la tengo ben incollata al collo. 
Sono realista. Se sono arrivato 
fin qui vuol dire che me lo so­
no meritato, ma non per que­
sto mi sento uno arrivato». 

E per mettere radici sei ob-

Arbltro: Karlsson (Svezia) 

Koitka 12 Bonalutl 
Bode 13 Fortunato 

Ballwanz 14 Serena 
Jensen 16 Casiraghi 
Marin 18 Avallone 

bligato a seminare gol. Ma per 
te che cos'è il gol? >Per me più 
importante del calcio c'è sol­
tanto la famiglia. Il gol è come 
la nascita di un tiglio-. Di gol 
finora ne ha fatti 12. di tigli 
quasi due. -Mia moglie sta per 
darmi il secondo. E speriamo 
che sia maschio...». 

Le origini non si cancellano 
e lui la sua sicilianità la offre 
incisa a sbalzo. La Juve vuol 
dire notorietà, soldi... («Quel­
li, per il momento, li sto intrav-
vedendo»). Ottenere, insom­
ma tante cose. Ma comporta 
pure qualche rinuncia? -A 

Messina ero più libero di muo­
vermi, di parlare. Qui devo 
start- più attento. Non è, però, 
un gran sacrificio, lo so adat­
tarmi e, poi, non sarà per tutta 
la vita. Penso di giocare lino a 
33 anni, poi me ne tomo a Pa­
lermo. Una gran bella città. La 
mia città». 

Bella, ma anche tanto tor­
mentata... «Vuoi dire la ma­
fia?», fa con lo sguardo interro­
gativo che sa di ritornello. Cer­
to la mafia, ma anche le ulti­
me appassionale e crude vi­
cende della giunta Orlando... 
•Sono cose che non conosco 
e la mafia c'è e c'è sempre sta­
ta». Il predone si la omertoso e 
con un ghigno compiaciuto 
scimmiotta «l'antico» motto 
del «lo non vedo, io non sen­
to, io non parlo», «lo non fac­
cio male a nessuno, vado per 
la mia strada e posso andarci 
a testa alta. Di altro non mi 
preoccupo, anche perché per 
cambiare le cose bisognereb­
be che tutti ragionassero con 
una testa sola-. Ha le guance 
scavale Schillaci, il profilo du­
ro, ma ha anche solo 25 anni. 
Conclude: «Non ho ancora 
deciso che cosa farò quando 
smetterò di giocare. Vorrei 
aprire a Palermo una scuola 
di calcio. A me piacciono 
molto i bambini». E mentre lo 
dice accarezza amorevolmen­
te la figlia di Aleinikov. 

Anche Bonetti affolla rinfermeria 
Ora Zoff non ha il libero 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • AMBURGO. Quel siluro di 
Magath che nella finale dell'83 
polverizzò una coppa che la 
Juventus credeva di avere già 
in pugno è una lerita ormai 
chiusa che le parole-lenimen­
to di Zoff -cicatrizzano- cosi: 
•Quella sera ad Atene perdem­
mo perché eravamo troppo si­
curi di vincere-. Quella sconfit­
ta convinse SuperDino ad ap­
pendere, di II a poco, i guanti 
al chiodo. Quella di questa se­
ra, invece, gli può tornare utile 
per inchiodare la sua, incom­
prensibilmente, traballante 
panchina. E questa volta Zoff 
non ha l'handicap dell'euforia. 
Non ha nemmeno la sicurezza 
di poter mandare in campo 
una formazione decente. Fuori 
Tncella - mi mancherà la sua 
capacità organizzativa sospira 
Zoff - , con Fortunato che rive­
de appena la panchina, dove­
va essere Conetti a ricoprire il 
tormentato ruolo di «libero». 
Ma il siringalo ginocchio del 
difensore più -cattivo- d'Italia 
non promette niente di buono. 
Farlo giocare o meno sarà una 
soluzione dell'ultima ora. Zolf 
lo manderebbe in campo an­

che con le stampelle (e vedre­
te che sarà cosi) per non ritro­
varsi a dover impostare una 
partita con le 'grucce». -È me­
glio un centrocampista che fa 
l'attaccante, piuttosto che un 
attaccante che fa il terzino». In­
terpretando l'oracolo zofliano: 
Casiraghi in panchina e Schil­
laci punta solitaria. «D'altronde 
- spiega il tecnico juventino -
non è sempre vero che due 
punte sono meglio di una. E il 
Milan ce lo insegna». 

L'Amburgo non è più lo 
squadrone del tempi andati, 
ma Zolf, è risaputo, non si fida 
nemmeno dei morti. -Con i te­
deschi meglio non fare i conti 
prima. È gente che non si la­
scia condizionare e che dà 
sempre il massimo». E fino a 
qualche settimana fa l'Ambur­
go sembrava davvero bello e 
stecchito, pronto a rotolare giù 
dalla Bundesliga. Ma nel bur­
rone è stato scaricato l'allena­
tore Willi Rcimann e con il 
nuovo tecnico Gerd-Volker 
Schock è arrivata la provviden­
ziale scossa. Due vittorie nelle 
ultime due partite. E vittorie a 

suon di gol: 6-0 al Bayer Ucr-
dingcn e 3-1 col Kaiserslau­
tern. E dal quattordicesimo po­
sto in classifica è risalito all'un­
dicesimo. 

Appena il tempo di tirare un 
sospiro di sollievo e l'Amburgo 
si ritrova di nuovo in affanno 
ncll'affrontare la Juve. L'alle­
natore Gerd-Volker Schock 
non potrà contare sul brasilia­
no Nando (tre gol in due parti­
te), perché non sono stali ri­
spettati i termini Uefa per il suo 
tesseramento e, fino alla im­
mediata vigilia, sembrava do­
vesse fare a meno anche di 
Von Heesen. Anche per lui, 
unico superstite assieme a Brio 
della tinaie di Atene, c'è di 
mezzo un ginocchio. Bonetti si 
è affidato alle cure del medico 
sociale, Von Heesen ai rimedi 
della mamma del suo massag­
giatore. La saggia signora ha 
consigliato impacchi con 
grappa e «Huttenkacse», un ti­
pico formaggio tedesco. Pare 
che sia un unguento miracolo­
so. E l'allenatore Schock il mi­
racolo lo pretende per l'indi­
spensabile regista della squa­
dra: • Con lui possiamo vincere 
tre a zero, senza di lui vincia­
mo e basta». DK.P. 

Boskov sceglie la linea verde 
e pensiona il vecchio Dossena 

Missione gol 
ViaUi si offre 
come volontario 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i GENOVA. Tagliata fuori in 
campionato la banda-Vialli 
guarda con un pizzico di pau­
ra all'ultima chance. Salvare la 
stagione con una Coppa delle 
Coppe: obiettivo in fondo lu­
singhiero, distante però tre 
grandi passi: quarti, semifinale 
e finalissima, giusto quella che 
dodici mesi fa le sfuggi a van­
taggio del Barcellona. «Gras­
shoppers da battere almeno 
per uno a zero perché a Zurigo 
potremmo provare una gara di 
contenimento»: nell'aria di Bo-
gliasco ieri le parole di Gianlu­
ca Vialli suonavano prudenti 
come non mai. Si incaricherà 
più tardi Mancini di correggere 
il tiro con la consueta faccia to­
sta: «Vogliamo scherzare? 
Questi a Zurigo hanno ridialo 
quattro gol allo Slovan Bratisla­
va e tre alla Torpcdo Mosca. 
Mica per niente, ma un solo 
gol non mi sembrerebbe un 
gran risultalo. Meglio vincere 
tre a zero». 

In attesa che la coppia più 
bella del mondo per Genova 
bluccrchiata si mettesse d'ac­
cordo, le attenzioni si sono 
concentrate su Boskov, l'uomo 
che in fondo rischia di più in 
questa «ultima spiaggia». Va 
bene la fiducia illimitata che 
Mantovani sembra garantirgli 
anche per il futuro prossimo, 
okay per il carisma che si porta 
dietro lo zingaro iugoslavo del­
le panchine, ma i tifosi non 
sembrano propensi ad accet­
tare una stagione tutta in bian­
co. •Grasshoppers, squadra 
molto forte: figuratevi, a parte il 
terzino destro, è tutta gente 
che gioca in nazionale. Noi re­
cuperiamo Vialli fin dall'inizio: 
Gianluca è all'80% ma deve 
giocare tutta la partita. Però 
quasi sicuramente dovremo fa­
re a meno di Cerezo. 6 mal­
concio, mi serve gente atletica­
mente al massimo». Per inciso, 
una decisione su Cerezo sarà 
presa nelle ultime ore, ieri sera 
il vecchio brasiliano è stato vi­
sitato dal prof. Chiappuzzo. 

Messe le mani avanti, Bos­
kov ha poi avuto una reazione 
sorprendentemente arrabbiata 
quando gli è stato chiesto un 
parere sull'impianto di illumi­
nazione del «Ferraris», con cui 
la Samp dovrà fare i conti sta­
sera per la prima volta. «È una 
luce troppo forte, accecante. I 
riflettori sono soltanto a 2 i me­
tri di altezza, sulle palle alte i 
giocatori possono restare ab­
bagliati, può succedere di lut-

SAMP.-GRASSHOPPERS 

(Ore 20.30) 
Pagliuca 1 M.Brunner 
Manmni a Meier 
Carboni 3 inAlbon 

Pari 4 Egli 
Vìerchowod 5 Koller 

Invernici e Andermatt 
Lombardo 7 Gren 

Katanec 8 Sutter 
Vialli « Kohr 

Mancini 10 Bockel 
Salsanon Stradai 

Arbitro Mikkelen (Danimarca) 

Nuciari 13 U. Brunner 
Lanna 13 Nemtsoudls 
Bredo 14 Nyteler 

Dossena 13 Wyss 
lODeVicente 

to. Dicono che li hanno messi 
cosi per la tivù, per lo spettaco­
lo, ma a me non piacciono e 
vedrete che anche gli spettato­
ri avranno di che lamentarsi». 
Chiesto un parere subito a Pa­
gliuca, il portiere che più degli 
altri potrebbe patire l'handi-
cap-nflettori. «Effetlivamente 
qualche problema ci potrebbe 
essere sui traversoni, sui calci 
d'angolo, sui palloni spioventi 
in genere: ma non credo che 
sarà questo a lare la diflerenza 
fra noi e gli svizzeri». La sindro­
me del flash agli occhi si è 
esaurita qui per il momento: e 
se un allarme doveva essere 
lanciato, ci ha pensato stavolta 
Roberto Mancini. «C'è un po' 
troppa euforia attorno a noi, 
come se questa gara fosse una 
specie di formaìilà. Invece bi­
sogna stare attenti e semmai 
pensare a quel che stava suc­
cedendo al Napoli col Wcttin-
gen: badale bene che Ira Gras­
shoppers e Wettingen c'è un 
abisso». 

Troppa allegria, troppe cer­
tezze nel clan doriano? È quel­
lo che pensavano anche i cro­
nisti svizzeri giunti al ritiro di 
Bogliasco: e che per mettere 
alla prova Vialli hanno do­
mandato se conoscesse per 
caso In Albon, il terzino che 
stasera probabilmente gli si in­
collerà addosso. «In Albon? -
ha risposto serafico Vialli - Ma 
certo, quello che ha 59 presen­
ze in nazionale, ci ho giocato 
contro qualche anno fa a Ber­
na», suscitando meraviglia per­
ché in effetti Vialli si è confuso 
con lo stopper André Egli. L'u­
nica nota stonata la faccia di 
Dossena poco propenso a pas­
sare la serata in panchina. 

Vigìlia agitata per i viola 

Giorgi si gioca la panchina 
Graziarli sarà il tappabuchi 
Vertice Pontello-Cecchi Gori 

LORIS CIULLINI 

mm PERUGIA. Che Fiorentina 
sarà quella che oggi allo stadio 
«Curi» incontrerà i francesi del-
l'Auxerre nella partita che vale 
l'ingresso nelle semifinali della 
Coppa Uefa? Sarà la stessa che 
ha eliminato L'atletico Madrid 
e la Dinamo di Kiev, oppure 
quella larva di squadra che 
contro la Cremonese non è 
stata capace di andare oltre un 
modesto pareggio? Risponde­
re non è facile, anche se è vero 
che la squadra di Giorgi, quan­
do è slata chiamata a cimen­
tarsi in campo intemazionale è 
sempre riuscita a tirare fuori il 
meglio di se stessa. E questo 
pomeriggio i viola dovrranno 
aggrapparsi all'ultima occasio­
ne per dare un po' di lustro ad 
una stagione finora molto de­
ludente. L'Auxerre, anche se è 
reduce dalla sconfitta di Tolo­
ne e naviga nella zona retro­
cessione, non sarà, comun­
que, un avversario facile da 
domare. Stando a Bardin, il se­
condo di Giorgi, la squadra 
francese è da prendersi con le 
molle. Rispetto al Sochaux, la 
squadra che la Fiorentina ha 
eliminato dopo una battaglia 
di 180 minuti, l'Auxerre è me­
no classica, ma molto più ag­
gressiva e sempre disposta alla 
lotta. La squadra di Guy Roux 
(da 29 anni allenatore dell'Au-
xerre) pratica la marcatura ad 
uomo. I giocatori più forti sono 
il portiere della nazionale Mar­
tini, il polacco Matysik, che co­
pre il ruolo di centromediano 
metodista, il difensore Boli 
(anche lui nazionale) e l'ex 
interista Vincenzo Scilo, che è 
il play-maker. Le punte sono 
l'ungherese Kovacs (il golea­
dor) e il tahitiano Vanirà che 
ha già giocato nella nazionale. 

FIORENTINA-AUXERRE 

(ore 18.30) 
Landuccl 
Dell'Oglio 
Volpecina 

iachlnl 
Pioli 

Battisti™ 
Nappi 

Dunga 
Buso _ 

Baggio 10 
KuSikH 

Martini 
Catalano 
Boli 
Barret 
Mazzoli™ 
Matysik 
Guerrelro 
Dutuet 
Kovacs 
Scito 
Vahirua 

Arbitro Fredriksson (Svezia) 

Pellicano 12 Chansonnier 
Pin 13 Soler 

Banchetti 14Cocard 
Zironelli 15Messager 
Maluscl m Darras 

Contro un avversario tutta 
sostanza, Giorgi schiererà una 
formazione con Pioli stopper e 
Battislini libero al posto dello 
squalificato Faccenda e si alfi-
derà oltre che alla grinta di 
Dunga all'inventiva di Baggio 
che nella partite intemazionali 
si è sempre esaltato. Il risultato 
della partita (si inizia alle 
18,30) è molto atteso non solo 
dai ufc*i, ma soprattutto da 
Giorgi, poiché in caso di scon­
fitta l'allenatore potrebbe esse­
re sostituito da Ciccio Oraziani 
che con la squadra giovanile 
sta raccogliendo molti succes­
si I! risultato è atteso con mol­
to interesse anche dalla (ami­
glia Pomello e da Mario Cecchi 
Cori intenzionato ad acquista­
re il pacchetto di maggioranza. 
Oggi o domani il produttore ci­
nematografico e il conte Flavio 
Pomello dovrebbero incontrar­
si per aprire la trattativa che 
sulla carta si presenta lutt altro 
che facile. 

30 l'Unità 
Mercoledì 
7 marzo 1990 


